
REGGIOEMILIA Partita noncipo-
teva essere e partita non c’è stata.
Troppo più forte, questo Calvisa-
no, dei Diavoli,o presuntitali, spaz-
zati via in men che non si dica dalla
formazione bresciana.
Gli ospiti si sono imposti per 45-0,
punteggio che la dice lunga sull’ef-
fettivo valore delle due squadre
con Reggio incapace di contrastare
l’egemonia degli ospiti.
Nel primo tempo la ga-
ra è stata bella per
mezz’ora poi gli ospiti si
sono seduti soddisfatti
del 33-0 con cui aveva-
no già messo al tappeto
gli avversari e serena-
mente ottenuto il bo-
nusche permetteaigial-
loneridi tenere a distan-
zail Rovigo vincitore sa-
bato con un ampio
62-26 sulla malcapitata
Lazio.
Nella ripresa l’arbitro ha gestito
male il match e poco c’è mancato
che le cose non degenerassero in
campo per il nervosismo continuo
innescatodaldirettoredi gara e dal-
la sua difficoltà nelle scelte. L’infor-
tunio di Torlai apre il match. Tem-
po 50 secondi e Steyn è già in meta
conHaimona che trasforma. La su-
periorità degli ospiti è schiaccian-
te, Reggio non contiene, la meta
tecnica del 14-0 è la giusta punizio-
ne per la rinuncia al gioco dei pa-
droni di casa, ma anche la dimo-
strazione del divario tra le due
squadre. Calvisano dilaga con Co-
stanzo, mentre Haimona, al 20’, ha
giàcentratotre volte l’acca.Si conti-
nua sulla stessa falsariga con i pa-

dronidicasa impossibilitati afrena-
re il gioco arioso e spumeggiante
degli ospiti. Reggio non va in mi-
schia chiusa e nemmeno in touche
(scelta tattica?), Cavalieri timbra il
26-0, una meta tecnica (trasforma-
ta) regala il 33-0 quando ancora
non è scoccata la mezz’ora. A que-
sto punto subentrano due fattori
importanti. Il primo è arbitrale con
il direttore di gara che comincia il
suo show personale con i due gialli
dati a Luca Scarsini e Marco Susio
delCalvisano. Il Reggiocerca di tor-
nare in attacco per segnare i primi
punti della partita, non riuscendo
però a varcare l’area di meta dei
bresciani, seppur i gialloneri siano
in campo in tredici.
Il secondo fattore si chiama appa-
gamento. I gialloneri giocano co-
me se si sentissero appagati, già al
sicuro, con la pratica abbondante-
mente a posto vista la prima
mezz’ora. Così lo spettacolo latita
ed il gioco ne risente. Nervosismo
ed appagamento non sono amici
del rugby e Guidi, tra il primo ed il
secondo tempo, si fa sentire. Con-
temporaneamente, però, l’arbitro
continua a spezzettare il gioco non
favorendo sicuramente le progres-

sioni di un Calvisano
tecnicamente superio-
re.
Nonostante tutto, in un
clima non certo idillia-
cocon interruzioni,pro-
teste,giocofermoetem-
po che scorre, è ancora
Calvisano a segnare
due mete. La prima con
Sami Panico, la secon-
da,a4minutidallachiu-
sura con Zdrilich.
Nell’ultimo caso Grif-
fen, che aveva sbagliato

la trasformazione precedente, la
mette regalando il 45-0 al Calvisa-
no. Per Reggio una partita storta da
cancellarealpiù presto visto chein-
combe la trasferta quasi impossibi-
le di Rovigo, altra partita durissi-
ma. Per Calvisano, invece, ci sarà
poco da scherzare contro I Cavalie-
ri Prato che ha battuto con due uo-
mini in meno Mogliano. La sfida
conitoscani serviràaGuidi perave-
re ulteriori indicazioni in vista di
un post season che si annuncia ele-
trizzante.La vittoria ampiacon Mo-
gliano e quella al Battaglini con Ro-
vigo testimoniano di un Cammi in
ottima salute, forse la squadra più
in forma dell’eccellenza. Ora serve
essere spietati nel finale.

Atletica La Colombi tricolore juniores nei 20 km di marcia
La portacolori dell’Atletica Brescia 1950 conquista il titolo agli Assoluti. Terza la Scipioni

CLASSIFICA PT G V N P

Calvisano 64 15 13 1 1

Rovigo Delta 63 15 13 1 1

Petrarca Padova 46 15 10 0 5

I Cavalieri Prato 45 14 10 0 4

Viadana 44 15 8 1 6

Mogliano 43 15 9 1 5

Fiamme Oro Roma 34 16 8 0 8

Amatori San Donà 27 16 5 0 11

Lazio 18 15 3 0 12

Reggio Emilia 11 16 2 0 14

Unione Capitolina 5 16 1 0 15

17ª GIORNATA

Amatori San Donà-Unione Capitolina 71-10

I Cavalieri Prato-Mogliano 16-10

Lazio-Rovigo Delta 26-62

Petrarca Padova-Fiamme Oro Roma 34-15

Reggio Emilia-Calvisano 0-45

Ha riposato Viadana

PROSSIMO TURNO
06/04/2014

Calvisano-I Cavalieri Prato

Fiamme Oro Roma-Viadana

Mogliano-Lazio

Rovigo Delta-Reggio Emilia

Unione Capitolina-Petrarca Padova

Riposa Amatori San Donà

ECCELLENZA

REGGIO EMILIA Gianluca
Guidi coach di Calvisano, a fine
partita pensa già al prossimo
impegno con il Prato.
Commentare, d’altronde, un
45-0 non è cosa semplice.
Intanto perché non si sa da dove
partire, in secondo luogo vista
l’enorme differenza di tecnica in
campo, si rischierebbe di far fare
brutta figura agli avversari e
questo, ovviamente, Guidi non
lo vuole. Però le sue esternazioni
sono interessanti. Si comincia
sulla partita: «Servivano cinque
punti, e cinque punti sono
arrivati. Per 25’ abbiamo svolto
il nostro compito molto bene.
Dopo la quarta meta ho
cominciato a fare turnover
perche' avevo capito che la
squadra aveva bisogno di
questo. Poi è normale, ci siamo
disuniti perché abbiamo
pensato di disporre in maniera
continua e feroce del nostro
avversario. Vero è -continua
Guidi - che ogni volta che

acceleravamo andavamo in
meta».
Si passa a parlare di Prato.
«Affronteremo la squadra più in
forma del campionato. Non
certo a caso si batte il Mogliano
in 13 contro 15, questa cosa mi
ha impressionato e l’ho anche
ricordato ai ragazzi poco fa».
Insomma Reggio Emilia è alle
spalle. «Sì. Non guardiamo mai
indietro ma avanti. La partita è
finita 45-0 cosa dovrei dire di
Reggio Emilia? Scherzi a parte.
Guardiamo avanti, guardiamo al
Prato che si staglia all’orizzonte.
Li conosco, conosco il loro
coach. So che è una realtà di
giocatori con il pelo sullo
stomaco. Servirà giocare da
Calvisano per garantirci la
vittoria. Ma anche loro sanno
che se vincono sono nei play
off». Chiusura sulla classifica.
«Si sta delineando la griglia.
Lottiamo per mantenere il
punticino di vantaggio su
Rovigo. Sarebbe importante».

LOCOROTONDO Correre, vincere,
scoprirsi talento per poi ritrovarsi so-
la, senza motivazioni. Ricominciare e
riafferrare, singolo passo dopo singo-
lo passo, la vittoria più importante.
Senzamaistaccare ipiedi daterra. Do-
po un paio d’anni passati su e giù
sull’altalena delle emozioni, Nicole
Colombi, ultima scoperta dell’Atleti-
ca Brescia 1950, può varcare il suo
nuovo e brillante traguardo: il titolo
Juniores sui 20 chilometri di marcia,
conquistato ieri mattina a Locoroton-
do (Bari), sede dei Campionati nazio-
nali Assoluti.

Dopo essere già stata Tricolore nei 5
km Allievi, la bergamasca, classe ’95,
mette tutte in fila anche nella catego-
ria Junior. Il tempo finale di 1h43’06"
vale come nuovo personale, bissato
da quello della compagna di squadra
Sara Scipioni, splendido bronzo in
1h47’29". Nello sviluppo tecnico della
Colombi pesa e non poco la scelta di
legarsi alla squadra bresciana. Solo
qualche mese fa, la marciatrice di
Scanzorosciate meditava di mollare.
Mancavano motivazioni e la presen-
za di un gruppo forte sul quale appog-
giarsi. Da qui la scelta di sconfinare

verso l’Atletica Brescia del dt Stefano
Martinelli che, approfittando del bel
legame stabilito con l’allenatore di Ni-
cole,Renato Cortinovis, ha scommes-
sosudi lei, dandole quelgruppo eque-
gli stimoli che mancavano così tanto.
Dopo un inizio di stagione così così,
anche per problemi di anemia, ecco
lo squillo che, forse, può cambiarle la
carriera. E già si parla di lei come uni-
ca convocata per i prossimi Mondiali
Junior cinesi.
Oltreper l’exploit di Colombi e Scipio-
ni, l’Atletica Brescia può esultare per
il secondo posto societario delle Asso-

luti femminili, nella prima classifica
di un Campionato che si gioca su tre
tappe. È sempre Elena Poli a guidare
la ciurma, ma il 7° posto in 1h49’33",
risultato ampiamente sotto media,
non deve stupire in negativo, vista la
pesante influenza patita dalla giova-
ne Leonessa. Elena Sbernardori, altra
novità bresciana, infila personal best
(1h58’42") e 12ª piazza. L’ultimo ap-
plauso non può non andare a Maria-
grazia Cogoli,2h04’27" sui20 kmmar-
ciati a cinquantadue candeline già
spente.

Matteo Carone

REGGIO EMILIA 0
CAMMI CALVISANO 45

CLASSIFICA
Il Calvisano

con la vittoria
conserva
il primato

in classifica
davanti
a Rovigo

Rugby Il Cammi
gioca mezz’ora
poi si annoia
A Reggio i gialloneri segnano subito
cinque mete e chiudono la gara

Ilprimato
■ Qui sotto
Cavalieri in meta
durante la sfida
stravinta contro il
Reggio Emilia.
Ora il Cammi
Calvisano, che
mantiene il primato
in classifica, attende
la sfida contro il Prato
che ieri ha battuto in
doppia inferiorità
numerica i campioni
d’Italia del Mogliano

LE INTERVISTE

Guidi: «Col Prato sarà davvero dura»

Nicole Colombi

REGGIO RUGBY Torlai Al. (2’pt Torri, 24’st
Taddei), Giannotti, Mannato, Koteczky, Bernini;
Farolini, Daupi; Bergonzini (28’st Delendati), Vaki,
Rimpelli (20’st Torlai An.); Mandelli, Scalvi F.
(20’st Dell’Acqua), Fiume (17’st Lanfredi), Scalvi
G. (27’st Fontana), Rizzelli (17’st Goti) All.: Ghini
CAMMI CALVISANO Haimona (12’st Chiesa),
Susio, Canavosio (19’st Frapporti), Castello,
Visentin; Griffen, Violi M. (26’st Ferrari); Steyn (1’st
Zdrilich), Mbanbda’, Belardo; Cavalieri, Andreotti
(10’st Beccaris), Costanzo (6’st Violi), Ferraro
(13’st Panico), Scarsini. All.: Guidi
Arbitro Vivarini (Padova)
Marcatori pt. 3’ meta Steyn tr. Haimona, 13’
meta tecnica Calvisano, 20’ meta Costanzo tr.
Haimona, 24’ meta Cavalieri, 29’ meta tecnica
Calvisano tr. Haimona; st. 22’ meta Panico, 36’
meta Zdrilich tr. Griffen
Note Cartellini: 36’ pt Scarsini, 39’pt Susio, 9’st
Rimpelli
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